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Vincendo con lo svizzero Gisiger il «Baracchi» 

Il ragionier Contini 
salda in attivo 

una stagione deludente 
Ciclismo 

Nostro servizio 
PISA — Un po' di luce per il 
ciclismo italiano che nella gior­
nata di chiusura vede alla ribal­
ta del Trofeo Baracchi il ragio­
nier Silvano Contini. Ragionie­
re come diploma di studio e ci­
clista di professione, un corri­
dore che quest'anno aveva de­
luso aggiudicandosi appena il 
Giro del Lazio e che ieri s'è im­
posto nella prestigiosa gara a 
cronometro insieme allo svizze­
ro Daniel Gisiger, un regolari­
sta d'eccellenza in prove del ge­
nere. Lo scorso 25 settembre 
Gisiger aveva dominato nel 
G.P. delle Nazioni e per il terzo 
anno consecutivo si è aggiudi­
cato il Baracchi eguagliando 
nel libro d'oro Coppi, Magni e 
Baldini, perciò Contini — pur 
dimostrando una buona tenuta 
— ha certamente usufruito di 
una guida sicura, di un brillan­
te appoggio. In seconda posi­
zione (con un vuoto di 1 10") 
Kuiper-Van der Poel e netta­
mente più indietro le altre sette 
formazioni, anzi un tonfo, un 
disastro per Kelly (a 4*40"), Le-
mond (a 6'02") e Fignon (a 
6'08"). Bastonate, insomma, 

f>er le coppie più illustri e ita-
lani sul podio anche nel Trofeo 

Valco dove i dilettanti Bartah-
ni-Bottoia hanno staccato di 
2'32" gli svedesi Haars-Larson 
completando la loro impresa 
con una media (48,070) di gran­
de rilievo. 

Era una giornata di chiaro­
scuri. Pioggia e vento sino al 
tocco del mezzodì, una schiari­
ta al momento della partenza, 

un avvio con Gisiger-Contini 
già in testa nelle fusi d'apertu­
ra. Seguono Andersen-Cìere a 
6", Prim-Segersaal a 20" Kui­
per-Van der Poel a 23", Emon-
ds-Van Bindsbergen a 29", To­
relli-Gradi a 35", Lemond-
Poisson a 1', Kelly-Grezet a 
l'05". Fignon-Madiot a l'29" e 
sono distacchi pesanti, è una si­
tuazione sorprendente dopo 
appena 15 chilometri di compe­
tizione. Il secondo controllo 
(chilometri 36) annuncia diffe­
renze ancora più sensazionali, 
per certi aspetti, vedere per 
credere i ritardi di Kelly-Gre­
zet (2'31"), Lemond-Poisson 
(2'48") e Fignon-Madiot 
(3'08"). Mantengono il coman­
do Gisiger-Contini, in ripresa 
Kuiper-Van der Poel e ancora 
terzi Prim-Segersaal. La suo­
nata è lunga, la storia del Bu: 
racchi è piena di drammi, di 
grandi inizi e di conclusioni di­
sastrose, e comunque in quel di 
Navacchio (secondo passaggio) 
Gisiger-Contini portano il loro 
vantaggio a 36" mentre conti­
nuano a remare in retrovia i va­
ri Kelly. Lemond, Fignon e, in 
un quadro del genere, il collega 
Pierre Chany, valente com-

Còsi l'arrivo ? 
1) Gisiger (Svi)-Contini (Ita). 

che hanno percorso I 98 chilome­
tri in 2 ore 0 5 * 0 5 " , ella media di 
4 7 . 4 8 8 ; 2) Kuipor (Olo)-Van Der 
Poel (Ola) a V I O " ; 3) Pnm (Svel-
Segersal (Sve) e 3 ' 3 4 " ; 4) E-
dmond (Beli-Vari Bindsbergen 
(Ola) 3 ' 3 9 " ; 5) Torelli (Ita)-Gradi 
(Ita) 4 ' 1 6 " ; 6) Kelly (Eir)-Grezet 
(Svi) a 4 ' 4 0 " ; 7) Andersen (Dan)-
Crere (Fra) 5 ' 4 7 " ; 8) Lemond 
(Usa)-Potsson (Fra) 6 ' 0 2 " ; 9) Fi­
gnon (Fro)-Madiot (Fra) a 6 0 8 " . 

mentatore di avvenimenti cicli­
stici sulle colonne del quotidia­
no francese «l'Equipe», osserva: 
«I computer potrebl>ero aver 
sbagliato i dati, ma più ancora 
io penso che alcuni campioni 
facciano sul serio e altri siano 
qui in vacanza con ingaggi pro­
fumati!. 

Metà corsa è fatta e Gisiger-
Contini s'avvantaggiano ulte­
riormente: al chilometro 70 l'el­
vetico e il lombardo precedono 
di .16" Kuiper-Van der Poel e 
poiché gli altri non contano 
più, rimane da seguire il finale 
fra queste due coppie Kuiper-
Van del Poel, infatti, vengono 
segnalati a 10", ma nell'ultima 
parte Gisiger-Contini avverto­
no il pericolo e superano il tra­
guardo trionfalmente, con uno 
spazio che butta acqua sul fuo­
co del tandem olandese. 

iGisiger è stato un condottie­
ro stupendo», commenta Conti­
ni. ilo sono calato negli ultimi 
30 chilometri, lui non ha perso 
un colpo», aggiunge l'atleta del­
la Bianchi Piaggio, ma subito 
l'elvetico precisa: «Bravo, Sil­
vano, bravissimo. Era previsto 
che io dovessi tenere in pugno 
l'intero arco della cavalcata. 
Sono uno specialista, le crono­
metro mi danno da vivere...». 
Kuiper comunica che il suo 
compagno d'avventura ha per­
so tempo per due incidenti 
meccanici e comunque si com­
plimenta coi vincitori, e col sor­
riso di Contini che è più forte 
del solicello di piazza dei Mira­
coli abbiamo il sigillo alla sta­
gione ciclistica su strada. Fac­
ce, stanche, voglia di mare e di 
monti, di riposo e di svaghi. 

Gino Sala 

Ottimo risultato dei «ragazzi di Marchiaro» 

Stecca, Bruno e Damiani: 
«oro» in Coppa del Mondo 

ROMA — La boxe italiana esce 
dalla Coppa del Mondo con tre 
medaglie d'oro. Sono state vin­
te dal supermassimo Damiani, 
dal welter Bruno e dal gallo 
Stecca. Un bilancio al quale si 
aggiungono anche le medaglie 
d argento dei finalisti Cruciani 
e Casamonica. Un risultato che 
supera ogni previsione. Un bi­
lancio davvero lusinghiero per i 
ragazzi del presidente Slar-
chiaro. Il primo degli azzurri a 
salire sul ring in questa giorna­
ta di finali, è stato Maurizio 
Stecca che non ha avuto molte 
difficoltà a superare il thailan­
dese Terapon. Un ottimo lavo­
ro di jab accompagnato da alcu­
ne serie precise alle quali tutta­
via l'avversario replicava digni­
tosamente, Nella ripresa suc­
cessiva gli effetti ai sono fatti 
evidenti e Stecca ha potuto ini­
ziare un perfetto lavoro di 
montante; ti thailandese ripe­
tutamente e duramente colpito 
accusava le conseguenze. La 
terza ed ultima ripresa non mu­

tava fisionomia al match. Scon­
tato il verdetto per l'azzurro. 
All'oro di Stecca si aggiungeva 
poi anche quello di Bruno. L' 
imbianchino di Foggia, conte­
nuta l'aggressività iniziale dello 
statunitense Esset metteva, 
nella seconda ripresa, a segno 
una micidiale doppietta sini­
stro-destro accusata dall'avver­
sario, che per tutta la ripresa gli 
si presentava poi quasi come 
bersaglio fisso. Neil ultimo as­
salto il pugliese correva qual­
che rischio di troppo, ma il ver­
detto gli era ormai favorevole. 

Il successo di Damiani era ri­
tenuto abbastanza probabile e 
in definitiva anche il pretenzio­
so statunitense Payne non lo ha 
affatto impensierito. Le svento­
le larghe dell'americano aveva­
no trovato sempre molto atten­
to il nugile azzurro che dalla se­
conda ripresa iniziava il suo 
bombardamento i cui effetti 
devastanti si notavano chiara­
mente nella diminuita baldan-
zosita di Payne. Quattro giudici 
6u cinque assegnavano d ver­
detto al gigante di Bagnacaval-
lo. 

La sconfitta di Casamonica 
ad opera del sovietico Laptev 

ha sollevato qualche perplessi­
tà. I cinque giudici l'hanno de­
cretata così: uno ha visto vin­
cente l'italiano, uno ha giudica­
to pari il risultato e gli altri tre 
hanno assegnato il verdetto al 
sovietico (per un punto due di 
loro e per due punti il solito o-
riundo Mancini del Canada, 
uno dei colpevoli del verdetto 
contro Lauretta). 

Stilista impeccabile il medio 
Cruciani non sapeva approfit­
tare del suo superiore allungo 
contro il coreano Shin, che me­
ritava il verdetto favorevole. 

Nelle altre finali il coreano 
Kim batteva il sovietico Esja-
nov nei minimosca; il cubano 
Reyes il coreano Huh nei mo­
sca; nei piuma si imponeva il 
cubano Sollet sul sovietico 
Nurkazov; il leggero cubano 
Goire surclassava il coreano 
Jun e nei superleggeri ancora 
vittoria di un cubano, Duberier 
ai danni dell'ungherese Ba-
cskai; vittorie sovietiche quindi 
nei medio massimi (Kaciano-
wskij sull'americano Womack) 
e nei massimi (Jagubkin sull'e­
cuadoriano CastilTo). 

Eugenio Bomboni 

Banco contro la Scavolini, 
grandi «malate» a confronto 
Basket 

MILANO — Scavolini tre 
sconfitte su tre partite. Banco-
roma due sconfitte su tre. Oggi 
queste due squadre, che nei 

f>ronostici avrebbero dovuto 
ottare per lo scudetto, si incon­

trano al Palaeur. con le loro at­
tese completamente ribaltate, 
vivono un momento molte- dif­
fìcile. 

avvisi economici 

CORÉDO (Val r> Non) Trentino - AL­
BERGO M.ra.atle ali eSO rr,t 7 km 
06 piS'e risai<ta. lordo carne» spor­
tivo tennis, ospita preleribtimerte 
r a g a w studenti i^ cr-nitrva a L 
l/OOOgcrnatiete pensone compie­
ta Si accettano convenzioni con A-
g«nz.e Tele! 0 *63 /30 141 «1721 

UDO ADRIANO (Ravenra) apparta-
menti tre camere • serv n l 
37 500000 V, lette L 5 0 0 0 0 0 0 
arredate AgenziaQja^. 'og 0 u ? 
Leonardo 7 5 - O W 4 / 4 3 4 610 11/11 

IL GIORNO 23 NOVEMBRE 1933 al e 
ore 16 I Agenzia ài Prestiti *>J pegii 
F Merluzzi sita m Roma via dei Osc­
eni 23 eseguirà la venata a» asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudizia­
rio Dei pegn scaduti non rituali o 
non rinnovati dal numero 36301 al 
numero 39231 E arretrati numero 
32849/34745/35925/36064 (173) 

Per il Bancoroma tutto è co­
minciato a Varese, quando Lar­
ry Wright, anima e corpo della 
squadra-scudetto del 1983, ha 
dovuto lasciare il campo per un 
brutto infortunio al ginocchio. 
Ora Wright è stato operato in 
America, ne avrà per circa due 
mesi. 

Il primo impatto del Banco-
roma col dopo-Wright è scato 
rovinoso: a Forlì la squadra è 
naufragata. Viene spontaneo 
chiedersi a questo punto se a-
vere in squadra un uomo della 
classe di w'right, un protagoni­
sta nel bene e nel male, signifi­
chi anche veder andare tutto o 
3uasi in malora quando si per-

a il gioiello. 
Non pongo all'allenatore 

Bianchini questo interrogativo: 
è ovvio che un tecnico non pos­
sa che desiderare di avere in 
formazione un giocatore di 
questo calibro. La domanda va 
girata ad altri: ai Gilardi, ai 

olfrini, ai Polesello, non esclu­
si Bertolotti. Tombolato. Tutti 
questi giocatori sono di fronte 
ad una prova della venta. Se il 
Bancoroma si accartoccerà sen­
za più anima e risultati, questi 
atleti si riveleranno dei mezzi 
campioni. Nemmeno con un 
Wright in squadra, infatti, si 

f>uò perdere la propria persona-
ità. Troppo facile essere bravi 

con la certezza psicologica di a-
vere il supercampione accanto 
che può rimediare al tuo errore. 
Forza, allora, vediamo come va 
a finire. 

Diversa la situazione situa­
zione della Scavolini, che ha 
messo in fila, fin dall'estate, un 
numero di errori impressionan­
te: scartato Cureton (lo stesso 

che adesso porta 7 mila spetta­
tori a Milano in una partita di 
secondo piano), contestato e 
poi «disseminato» Skansi, preso 
Bertini. E poi, come succede 
spesso in questi casi, è arrivata 
anche la sfortuna a dare il tocco 
in più- Silvester lontano per 
molte settimane e anche Grecia 
convalescente. 

In situazioni come queste, 
una squadra dovrebbe aggrap­
parsi alle piccole cose, quelle 
più importanti- buona armonia 
all'interno, lavoro duro in cam­
po, soprattutto in difesa, quel 
tipo di lavoro che non diper.de 
dall'estro (come il tiro magari) 
e quindi è molto meno «attacca­
bile. dalla sfortuna. 

Ma può la Scavolini fare 
questoTChe patrimonio ha alle 
spalle cui attingere'' Secondo 
me Skansi ha lasciato dietro di 
sé quasi un deserto tecnico. La 
6ua filosofia, comune a molti 
tecnici e giocatori di scuola ju­
goslava, é che per vincere sia 
necessario segnare un canestro 
in più dell'avversano. Troppo 
facile per essere vero. E lo si 
verifica subito: Scavolini zero 
in difesa. La difesa non è un'ar­
te sottile. E la strada più lunga 
ma più sicura. E la fatica, a vol­
te tremenda, ma anche la ga­
ranzia. Il basket moderno or­
mai lo ha provato C'è invece 
chi crede di poter trovare delle 
scorciatoie, quella per esempio 
di mettere insieme cinque-sei 
giocatori che «la mettono sem­
pre dentro.. Tutto bene se hai 
sei Kicanovic, che peraltro non 
esistono. No, certo in questo 
momento non vorrei essere nei 
panni di Bertini, cui faccio i mi-
gliori auguri. R o s y B0220IO 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Allora, a 
quando I 2 metri e 40? «Può 
darsi l'anno venturo. Or­
mai ci sono vicino». E vero, 
gli mancano ormai solo 2 
centimetri. Zhu Jianhua 11 
primato mondiale l'aveva 
già conquistato 1*11 giugno 
a Pechino, saltando 2,37. 
Poi a Shanghai, la sua città, 
1122 settembre quel 2,38 che 
ha lasciato a bocca aperta 
tutto 11 mondo. Il sottilissi­
mo ragazzo di Shanghai è 
solo di passaggio nella ca-

filtale. In serata prenderà 
'aereo per l'Italia, dove lo 

hanno Invitato per asse­
gnargli 11 premio della Fe­
derazione dell'atletica. Ma 
non perde un Istante per al­
lenarsi a quel traguardo. Lo 
Incontriamo, assieme al 
suo allenatore, Hu Hong 
Fel, In un campo sportivo 
nel sud della città, 

Zhu, com'è che uno arriva 
a saltare I 2 metri e 38? 

«Allenandosi». 
«Allenandosi tutti I gior­

ni, per dieci anni», aggiunge 
il vecchio Hu, 11 cinquantot­
tenne maestro di ginnasti­
ca di Shanghai, che lo ha 
scoperto quando 11 ragazzo 
aveva 10 anni e ne ha fatto 
il campione del mondo a 
vent'annl. 

Quinto figlio di una fa­
miglia operala, Zhu non 
sembrava destinato allo 
sport Da piccolo era sem­
pre malaticcio e per anni si 
e portato addosso 1 postumi 
di una polmonite. L'aveva­
no addirittura esonerato 
dalle lezioni di ginnastica. 
Ma 11 vecchio Hu ha avuto 
buon fiuto. Ha capito che di 
quel ragazzo secchissimo, 
che stava crescendo solo In 
altezza e neanche adesso 
sembra avere tanta carne 
tra la pelle e le ossa, si pote­
va fare un campione. «Or­
mai per me è più di un fi­
glio», dice. «In questi dieci 
anni ha passato con me cer­
to più tempo che con suo 
padre. All'Inizio ho avuto 
difficoltà a convincere la 
famiglia. Zhu, il più picco­
lo, era il beniamino della 

Il primatista del mondo di salto in alto arriva in Italia 

Intervista a Zhu Jianhua 
«Il mio segreto? Correre 

come una lepre per volare» 

i * ti . * *>*»* 

facciamo una grande at­
tenzione: nutriente, ma tale 
da evitare una crescita del 
peso». 

Zhu, allora l'appunta* 
mento è alle Olimpiadi? 

«Sì, se non mi faccio ma­
le . «Al limite del 2,30 — 
spiega l'allenatore — molti 
hanno problemi col meni-
sco a causa dello sforzo che 
si compie al momento del 
salto. Ma 11 mio ragazzo sl-
nora per fortuna di proble­
mi non ne ha avuti Speria­
mo continui così». 

Allenamento, dieta, ma 
curate anche una sorta di al­
lenamento psicologico? 

«Certo. Ad esemplo, qual­
che volta per incoraggiarlo 
ritocco in meglio 1 tempi re­
gistrati nella corsa. Talvol­
ta ho persino ritoccato l'a­
sticella per non Innervosir* 
lo. E così che abbiamo poi 
ottenuto 1 risultati più sor­
prendenti». 

A Helsinki non era anda­
ta bene. Una questione psi­
cologica, allora? , 

«A Helsinki, tra una mi­
sura e quella successiva, e* 
era da aspettare 45 minuti. 
In tutto il salto è durato 5 
ore. E comprensibile che 
verso la fine 11 ragazzo fosse 
psicologicamente strema­
to». 

Zhu, la vita è solo allena­
menti o hai anche altri inte­
ressi: 

«Dopo 

ZHU JANHUA durante I campionati dal mondo di Helsinki 

mamma. Temevano che 
fosse troppo fragile per dar­
si all'agonismo». 

Né il fratello né le tre so­
relle di Zhu Jianhua fanno 
atletica. Ma il vecchio Hu di 
talenti ne ha scoperti altri, 
anche se nessuno ancora 

§11 ha dato le soddisfazioni 
l questo allievo. E non è il 

solo a scoprirne In Cina: al­
tri allenatori hanno portato 
11 ventunenne Llu Yun 
Pene, sempre di Shanghai, 
a saltare 2,25 e 11 coetaneo 
Cai Shu di Canton a 2,29 
(meno di altri nel mondo, 
ma sempre più di Brumel). 

Allenamento sì, ma qual è 
il segreto? 

«Gli altri saltano puntan­
do sulla forza, lui sulla ve­
locità». 

Velocita? 
«Sì, Zhu Jianhua è 11 sal­

tatore In alto più veloce al 
mondo nella rincorsa». 

Allora il limite da supera­
re per far crollare la barrie­
ra dei 2,40 è un limite di ve­
locita? 

«Sì. E sono convinto che 
ce la farà. Non è una que­
stione di potenza muscola­
re. È una questione di ulte­

riore affinamento della re­
sa In velocità. Il meglio di 
sé 11 ragazzo lo potrà dare 
ancora più avanti». 

Fino a che età uno può da­
re il massimo nel salto in al­
to? 

«Zhu ha vent'annl. Dicia­
mo che il meglio lo si rag­
giunge dal venti al venti­
quattro». 

In panchina, col sole del­
l'autunno pechinese che 
batte forte, Zhu Jianhua 
sembra ancora più fragile 
di quando si staglia in pe­
dana. Sotto la tuta si indo­

vinano le gambe lunghissi­
me e secche come fusti di 
bambù. Le dita affusolate 
terminano In unghie che 
sembrano sproporzionate 
rispetto alle dimensioni ri­
dotte della pelle e della car­
ne. Il ragazzo, mite e timi­
do, sembra quasi piegarsi 
su se stesso. 

«L'allenamento è tutto te­
so a migliorare l'elasticità e 
la qualità del muscoli. Non 
la forza o il tono. Niente e-
serclzl con attrezzi pesanti, 
solo esercizi puntati sulla 
velocità. Anche alla dieta 

gli allenamenti 
gioco a scacchi o leggo, per 
distrarmi dallo stress. 
Qualche volta vado al cine­
ma». 

E le ragazze? Pensi di spo­
sarti? 

«È troppo presto». 
Quando sarà il momento? 
«Tra qualche anno». 
Ti consideri un professio­

nista? 
«Non ho uno stipendio 

per la mia attività. Sono l-
scrltto al secondo anno del­
la facoltà di educazione fi­
sica di Shanghai e una bor­
sa di studio mi consente di 
vivere a tempo pieno nell'I­
stituto». 

E dopo? 
«Da diplomato potrò in­

segnare educazione fisica». 

Siegmund Ginzberg 

RISPONDE IL PROF. PRATELLA, 
DOCENTE ALL'UNIVERSITÀ' 

DI BOLOGNA, DIRETTORE DEL CENTRO 
RICERCHE CRIOF. 

R Molti prodotti ortofrutticoli venduti sui mercato 
del fresco sono stati raccolti diversi giorni prima 
di giungere sulla nostra tavola. Il tempo trascor­
so ha impoverito il contenuto vitaminico che 
continua a perdere valore col trascorrere delle 
ore. Dalle analisi effettuate su spinaci surgelatlper 
esempio, risulta che il contenuto in vitamina C 
è più alto nel prodotto surgelato che negli spi­
naci "freschi" dopo alcuni giorni dalla raccolta. 

\j» Perché I piselli sono cosi dolci e teneri? 
Sono stati aggiunti zucchero o altri 
additivi? 

tu No. la dolcezza e tenerezza dei piselli è dovuta 
soltanto alla varietà del seme, al giusto momen­

to della raccolta e alla rapida surgelazione che 
blocca tutte le sue qualità più apprezzabili. 

D. 
R 

Da dove provengono I prodotti vegetali da 
surgelare? 
La surgelazione deve avvenire a breve distanza 
di tempo dalla raccolta per arrestare ogni pro­
cesso di deterioramento dell'alimento. Ecco per­
ché le aziende produttrici di alimenti surgelati si 
approvvigionano direttamente da campi la cui 
coltivazione viene seguita passo passo dagli 
agronomi dell'azienda: dalla scelta del seme al 
momento della raccolta 

£ / . E* necessario scongelare i vegetali 
surgelati prima di cucinarli? 

Km E' necessario solo nel caso di ortaggi che prima 
della cottura devono essere sottoposti a prepa­
razioni gastronomiche come infarinatura, foratu­
ra (carciofi interi), impanatura, ecc. Non è neces­
sario per piselli, spinaci, minestrone, fagiolini, 
cuori di carciofo, asparagi che possono passare 
direttamente dal freezer alla cottura 

CONOSCIAMO MEGLIO GLI AUMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA nnous 
(contìnua) 
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